�


TERRITORIO del COMUNE di MASSAROSA





ALLEGATO 


ALLA RELAZIONE PAESAGGISTICA


 per opere e/o interventi su aree o beni vincolati


(art. 146, comma 3, D. Lgs  22.01.2004 n. 42)





ELEMENTI DI VALUTAZIONE 


PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI PER LA TUTELA E LA VALORIZZAZIONE DEGLI IMMOBILI E DELLE AREE INDIVIDUATE DAL PIANO DI INDIRIZZO TERRITORIALE CON VALENZA DI PIANO PAESAGGISTICO 


adottato con Del. C.R.T. n. 58 del 02.07.2014





IL SOTTOSCRITTO:





…………………………………………………………………………………………………�
iscritto al Albo/Collegio  �
�



…………………………………………...…..�
della Provincia di ………………………………...…�
con il n. …...….…�
�



con studio in ……………………..………………�
Via/Piazza ……………...…………………………...�
n.c. ……...….�
�



in qualità di progettista, con la presente�
�



ASSEVERA





che l’intervento di: 





……………………………………………………………………………………………………………………………….


……………………………………………………………………………………………………………………………….


……………………………………………………………………………………………………………………………….


……………………………………………………………………………………………………………………………….�
�



sull’immobile sito in Frazione/Località�
……………………………………………………………………………………  �
�
Via/Piazza�
…………………………………………..……………………………...………………�
n.c.�
……..….…�
�
individuato in �
��
Catasto Terreni�
��
Catasto Fabbricati�
nel Foglio �
…………..�
�
Particella/e�
…………………………………………….�
Subalterno/i�
…………………………………………….�
�



è conforme con la disciplina del Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico ed in particolare:


�	con la disciplina degli immobili e delle aree di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 136 D.Lgs. n. 42/2004 così come indicato nelle Prescrizioni della Sezione 4 dei seguenti Decreti di Vincolo:


� D.M. 03.07.1975 	G.U. n. 203 del 1975 (vedere file 9046123_203-1975dec)


� D.M. 17.07.1985 	G.U. n. 185 del 1985 (vedere file 9000337_185-1985)


� D.M. 17.07.1985 	G.U. n. 190 del 1985 (vedere file 9000336_190-1985)





�	con la disciplina delle Aree Tutelate per Legge ai sensi dell’art. 142 comma 1 D.Lgs. n. 42/2004 così come indicato nelle Prescrizioni del Capo III della Disciplina dei beni paesaggistici (artt. 134 e 157 del Codice) (vedere file 8B - Disciplina dei beni paesaggistici ai sensi degli artt. 134 e 157 del Codice)


 


A tal fine il sottoscritto professionista, in qualità di tecnico asseverante, sottoscrive le seguenti schede redatte in base alle prescrizioni indicate per ogni Decreto di Vincolo o Legge.


Disciplina degli immobili e delle aree di notevole interesse pubblico


(art. 136 D.Lgs. n. 42/2004)








D.M. 17.07.1985 	G.U. n. 190 del 1985


PRESCRIZIONI:





1 - Struttura idrogeomorfologica�
�
��
Comma 1�
Il progetto non prevede, in quanto non ammessi,  interventi di trasformazione sul sistema idrografico a 


condizione che la realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idraulico, necessari per la sicurezza degli insediamenti e delle infrastrutture e non diversamente localizzabili, garantisca, compatibilmente con le esigenze di funzionalità idraulica, la qualità estetico percettiva dell’inserimento delle opere, il mantenimento dei valori di paesaggio identificati. Gli interventi garantiscono: �
�
�
�
��
la conservazione dei manufatti e delle opere di regimentazione delle acque;�
�
�
�
��
la conservazione del sistema storico delle canalizzazioni.�
�
2 - Struttura eco sistemica/ambientale �
�
��
Comma 1�
Gli interventi sono ammessi in quanto garantiscono: �
�
�
�
��
la coerenza alle regole insediative storiche del contesto; �
�
�
�
��
la non alterazione dell’assetto figurativo di tale contesto (opere di sistemazione agraria storiche, suddivisione dei campi e disposizione storica dei casali); �
�
�
�
��
la mancata riduzione delle prestazioni ecologico-ambientali della struttura eco sistemica. �
�
��
Comma 2�
Il progetto non prevede, in quanto non ammessi, interventi sulla vegetazione ripariale e sugli eco sistemi fluviali in contrasto con le specifiche norme in materia. Eventuali interventi in tale contesto si pongono l’obiettivo della salvaguardia della vegetazione ripariale, della continuità longitudinale e trasversale degli ecosistemi fluviali valorizzando le tecniche di ingegneria naturalistica, fatti salvi gli interventi per la messa in sicurezza idraulica delle sponde. Detti interventi dovranno garantire la conservazione degli habitat faunistici presenti. �
�
��
Comma 3�
Il progetto inerente interventi che interessano le aree boscate non compromette i valori naturalistici e le prestazioni delle sistemazioni di versante funzionali al contenimento dei rischi idrogeologici. �
�
3 - Struttura antropica�
�
��
Comma 1�
Il progetto inerente interventi che interessano le ville, i complessi monumentali e relativi parchi, orti e giardini di valore storico-architettonico prevede quale prescrizione:�
�
�
�
��
il mantenimento dell’impianto tipologico, l’utilizzo di soluzioni formali, finiture esterne e cromie coerenti con la tipologia storica di riferimento; �
�
�
�
��
il mantenimento dell’unitarietà delle aree libere e degli spazi pertinenziali; �
�
�
�
��
in presenza di parchi, di giardini storici o di particolari sistemazioni delle pertinenze, il mantenimento dei percorsi interni sia nel loro andamento che nel trattamento del sottofondo, dei manufatti presenti (serre storiche, limonaie, grotti, fontane, annessi per usi agricoli, opifici, muri di perimetrazione) e del sistema del verde (vegetazione arborea ed arbustiva, aiuole, giardini), il mantenimento dei viali di accesso, strade rettilinee “stradoni”, e degli assi visivi; �
�
��
Comma 2�
Il progetto inerente interventi sugli edifici riconosciuti quali parti del sistema di relazioni dell’assetto fondiario e produttivo delle ville , quali edifici pertinenziali, case coloniche e annessi agricoli storici, garantisce, quale prescrizione la permanenza del carattere distintivo del rapporto di gerarchia e di relazione con il sistema storico-funzionale; non prevede, in quanto non ammesse, demolizioni e relativi


accorpamenti dei volumi demoliti di elementi costituenti il sistema tipologicorelazionale che comportano la destrutturazione dell’impianto storico. 


Gli interventi garantiscono:  �
�
�
�
��
il recupero degli edifici esistenti e la conservazione dell’impianto tipologico, il rispetto dei caratteri formali, finiture esterne e cromie coerenti con la tipologia storica di riferimento; �
�
�
�
��
il mantenimento percettivo dell’unitarietà delle aree libere evitandone la frammentazione e l’introduzione di elementi di finitura e di arredo in contrasto con la leggibilità dell’impianto storico; �
�
�
�
��
il recipero e il mantenimento della viabilità storica; �
�
�
�
��
i nuovi inserimenti, dove dovessero essere necessari, sono adeguati alle “regole” insediative storiche del contesto e non alterano le relazioni gerarchiche e di rapporti che conformano l’assetto figurativo di tale contesto; �
�
�
�
��
gli elementi di chiusura e di recinzione non alterare la percezione complessiva unitaria del sistema. �
�
��
Comma 3�
Il progetto evita l’installazione di impianti fotovoltaici e solari termici in posizioni tali da alterare le qualità paesaggistiche degli elementi costitutivi il sistema della villa.�
�
��
Comma 4�
Il progetto inerente interventi di trasformazione del patrimonio edilizio dei centri e nuclei storici e dell’intorno territoriale ad essi adiacente, è ammesso in quanto garantisce le seguenti condizioni:�
�
�
�
��
 la coerenza con l’assetto morfologico urbano di impianto storico, il mantenimento dei caratteri tipologici e architettonici di impianto storico degli edifici e l'utilizzo di soluzioni formali, finiture


esterne e cromie, anche con il ricorso a tecnologie e materiali moderni, coerenti con il contesto urbano e con la consuetudine edilizia dei luoghi; �
�
�
�
��
la tutela e la conservazione dei caratteri storici e morfologici degli spazi aperti di impianto storico evitandone la frammentazione e l’introduzione di elementi di finitura e di arredo in contrasto con il contesto paesaggistico; �
�
�
�
��
in presenza di parchi, di giardini storici o di particolari sistemazioni delle pertinenze, il mantenimento dei percorsi interni sia nel loro andamento che nel trattamento del sottofondo, dei manufatti presenti e del sistema del verde (vegetazione arborea ed arbustiva, aiuole, giardini); �
�
�
�
��
il mantenimento dei percorsi storici, dei camminamenti, dei passaggi e delle relative opere di arredo; �
�
�
�
��
sia evitata l’installazione di impianti fotovoltaici e solari termici in posizioni e dimensioni tali da alterare la percezione della struttura e degli elementi storicizzati dei tetti; �
�
�
�
��
le nuove aree di sosta e parcheggio, elaborate sulla base di progetti di integrazione paesaggistica, non compromettono l’integrità della percezione visiva da e verso la città storica e le emergenze, garantiscono il mantenimento di ampie superfici permeabili. �
�
��
Comma 5�
Per il progetto inerente interventi che interessano gli edifici, i complessi architettonici e i manufatti di valore storico, architettonico e testimoniale, sono prescritti il  mantenimento dell’impianto tipologico/architettonico e l’utilizzo di soluzioni formali, finiture esterne e cromie coerenti alla tradizione edilizia dei luoghi. �
�
��
Comma 6�
Il progetto inerente interventi che interessano gli insediamenti a “corte” prevede, in quanto prescritto: �
�
�
�
��
il recupero degli edifici esistenti e la conservazione dell’impianto tipologico, il rispetto dei caratteri formali, finiture esterne e cromie coerenti con la tipologia storica di riferimento; �
�
�
�
��
il mantenimento percettivo dell’unitarietà delle aree libere evitandone la frammentazione e l’introduzione di elementi di finitura e di arredo in contrasto con la leggibilità dell’impianto storico; �
�
�
�
��
gli ampliamenti e le nuove costruzioni non alterano il sistema di relazioni e rispettano le regole insediative storiche del contesto mantenendo i rapporti relazionali tra gli elementi caratteristici del


sistema (abitazioni a schiera, i rustici e l’aia); �
�
�
�
��
gli elementi di chiusura e di recinzioni all’interno dell’aia non  alterano la percezione complessiva unitaria del sistema; �
�
�
�
��
è evitata l’installazione di impianti fotovoltaici e solari termici in posizioni e dimensioni tali da alterare la percezione della struttura e degli elementi storicizzati dei tetti. �
�
��
Comma 7�
Il progetto inerente interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia è ammesso in quanto garantisce le seguenti condizioni:�
�
�
�
��
sono mantenuti i caratteri connotativi della trama viaria storica, e i manufatti che costituiscono valore storico-culturale; �
�
�
�
��
sono mantenuti i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines,); �
�
�
�
��
sono mitigati gli effetti di frattura indotti dagli interventi infrastrutturali sul paesaggio; �
�
�
�
��
sono armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le caratteristiche morfologiche proprie del contesto territoriale; �
�
�
�
��
è garantita qualità inseditiva attraverso un’articolazione equilibrata tra spazi aperti e costruito con particolare riferimento alla qualità progettuale degli spazi di fruizione collettiva; �
�
�
�
��
è mantenuta l’accessibilità ai luoghi da cui è possibile godere delle visuali a maggiore panoramicità. �
�
��
Comma 8�
Il progetto non prevede, in quanto non ammessi, previsioni di nuova edificazione che costituiscano nuclei isolati rispetto al territorio urbanizzato. �
�
��
Comma 9�
Il progetto inerente interventi che coinvolgono la viabilità storica, con particolare riferimento ai percorsi battuti sulle colline e sui rilievi del monte pisano, sono realizzati utilizzando materiali e tecniche costruttive coerenti con il carattere di naturalità e di ruralità dell’area. �
�
��
Comma 10�
Il progetto inerente interventi che interessano i percorsi della viabilità storica è ammessi in quanto garantisce le seguenti condizioni: �
�
�
�
��
è mantenuto il tracciato nella sua configurazione attuale, limitando allargamenti e modifiche degli andamenti altimetrici delle sezioni stradali e sviluppi longitudinali; �
�
�
�
��
sono conservate le opere d’arte e di pertinenza stradale di valore storico, quali i muri di contenimento, i manufatti di testimonianza di devozione popolare, elementi di corredo e della cultura materiale, come ad esempio lavatoi, fontanili, panche di via, cippi di confine, cancelli ecc. come elementi fondamentali di caratterizzazione del paesaggio. �
�
��
Comma 11�
Il progetto inerente interventi che interessano la via Francigena è ammesso in quanto garantisce le seguenti condizioni:�
�
�
�
��
sono conservate le opere d’arte (muri di contenimento, ponticelli ) e di pertinenza stradale (pilastrini, edicole, marginette, cippi) di valore storico quali elementi fondamentali di caratterizzazione degli assetti paesaggistici; �
�
�
�
��
è mantenuto il tracciato nella sua configurazione attuale determinata dal MiBAC, le eventuali modifiche saranno ammesse se utili alla  sicurezza degli utenti e/o migliorativi in termini di valore paesaggistico; �
�
�
�
��
nei tratti in cu il percorso si sviluppa su viabilità ordinaria, l’eventuale l’introduzione di sistemi, opere e manufatti per la regolazione del flusso veicolare (rotatorie, svincoli, circonvallazioni, innesti, dissuasori) garantisce la percorrenza escursionistica anche in sede separata; �
�
�
�
��
per la viabilità non asfaltata è mantenuta l'attuale finitura del manto stradale; �
�
�
�
��
la realizzazione di aree di sosta e di belvedere non compromette il valore simbolico e i caratteri dei luoghi, i caratteri strutturali/tipologici della viabilità storica e non comporta significativo aumento della superficie impermeabile; �
�
�
�
��
 la cartellonistica e i corredi agli impianti stradali sono congrui, per dimensione, tipologia e materiali, al valore simbolico e ai caratteri dei luoghi, ai caratteri strutturali/tipologici della viabilità storica, e garantisce l’intervisibilità e l’integrità percettiva delle visuali panoramiche; �
�
�
�
��
il trattamento degli spazi interclusi nelle rotatorie è coerente con il valore simbolico e paesaggistico del contesto e non enfatizzato con installazioni di natura varia. �
�
�
�
��
non altera o compromette l’intorno territoriale, i tracciati di collegamento nella loro configurazione attuale, evitando modifiche degli andamenti altimetrici (fatta eccezione per gli interventi necessari per la messa in sicurezza idraulica), delle sezioni stradali e degli sviluppi longitudinali e che per l’eventuale messa in sicurezza, i cui interventi sono fatti salvi, sia privilegiato l’utilizzo di tecniche di ingegneria naturalistica nel rispetto dei caratteri tipologici, storici e paesaggistici; �
�
��
Comma 12�
Il progetto inerente interventi incidenti sull’assetto idrogeologico che comportano trasformazioni della maglia agraria e dei suoli agricoli è ammesso in quanto garantisce le seguenti condizioni: �
�
�
�
��
l’assetto idrogeologico e si accordino con le caratteristiche morfologiche proprie del contesto quanto a forma, dimensioni, orientamento; �
�
�
�
��
la continuità della viabilità interpoderale sia per finalità di servizio allo svolgimento delle attività agricole sia per finalità di fruizione del paesaggio rurale. Gli eventuali nuovi percorsi dovranno essere coerenti con il contesto paesaggistico per localizzazione, dimensioni, finiture, equipaggiamento vegetale, evitando la banalizzazione dell'uso del cipresso e l'utilizzo di specie non coerenti con il contesto rurale; �
�
�
�
��
la continuità della rete di infrastrutturazione ecologica a valenza paesaggistica (anche attraverso l’inserimento di nuove siepi, fasce boscate e fasce di vegetazione riparia come compensazione rispetto a quelle rimosse); �
�
�
�
��
limitati i rimodellamenti della configurazione orografica preesistente (livellamenti) che provochino l'eliminazione delle opere di sistemazione e regimentazione dei suoli. �
�
��
Comma 13�
Il progetto che prevede nuovi edifici rurali a carattere residenziale sono realizzati: �
�
�
�
��
in coerenza con le modalità insediative storicamente consolidate lette nelle componenti e relazioni principali (allineamenti, gerarchie dei percorsi, relazioni tra percorsi, edificato e spazi aperti) e con le tipologie edilizie appartenenti alla tradizione dei luoghi; �
�
�
�
��
privilegiando la semplicità delle soluzioni d’impianto, l'utilizzo della viabilità esistente, le proporzioni degli edifici tradizionali riferibili a modelli locali, assecondando la morfologia del terreno limitando gli interventi di sbancamento. �
�
��
Comma 14�
Il progetto che prevede nuovi annessi agricoli sono realizzati: �
�
�
�
��
assecondando la morfologia del terreno e limitando gli interventi di sbancamento;�
�
�
�
��
non interferendo visivamente con i manufatti di valore storico e architettonico e loro aree di pertinenza; �
�
�
�
��
con il ricorso a soluzioni tecnologiche e materiali che assicurino la migliore integrazione paesaggistica privilegiando edilizia ecocompatibile e favorendo la reversibilità dell’installazione, la


riciclabilità delle componenti riutilizzabili e il risparmio energetico relativo all’intero ciclo di vita.�
�
��
Comma 15�
Il progetto non prevede, in quanto non ammessi, interventi che trasformino le serre esistenti e i manufatti temporanei in volumetrie edificate �
�
4 – Elementi della percezione�
�
��
Comma 1�
Il progetto inerente interventi di trasformazione è ammesso in quanto garantisce  che le opere non interferiscano negativamente con le visuali panoramiche, limitandole o occludendole e sovrapponendosi in modo incongruo con gli elementi significativi del paesaggio. �
�
��
Comma 2�
Il progetto esclude l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non indispensabile per la sicurezza stradale) che possano occludere le visuali panoramiche che si aprono dalla viabilità di pianura verso i rilievi collinari e da questi verso la pianura. �
�
��
Comma 3�
Il progetto evita l’installazione di impianti fotovoltaici e solari termici in posizioni tali da alterare le qualità paesaggistiche dei coni visuali che si offrono dai punti e percorsi panorami �
�



firma e timbro del progettista























